
Episodio di Mascioni, Campotosto, 02.06.1944

Nome del compilatore: David Adacher, Riccardo Lolli, Gilberto Marimpietri Martina Mancinelli

I.STORIA

Località Comune Provincia Regione
Mascioni Campotosto L’Aquila Abruzzo

Data iniziale: 02.06.1944
Data finale: 02.06.1944

Vittime decedute:
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Elenco delle vittime decedute:
1. Alimonti  Augusto  di  Raffaele  e  di  Paolini  Santa,  nato  a  Mascioni  di  Campotosto  20/05/1895,

contadino
2. Antonelli  Giovanni  di  Angelo  e  di  Mariantonia  D’Alessio,  nato  a  Mascioni  di  Campotosto

06/03/1925. Iscritto il 23 settembre 1943 nei ruoli della banda “Di Vincenzo” gruppo di Arischia
3. Popovic Blagoja, detto “Biagio”, slavo, nato a Belgrado. Iscritto il 3 febbraio 1944 nei ruoli della

banda “Di Vincenzo” gruppo di Arischia

Altre note sulle vittime: 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 



Descrizione sintetica 
Frazione del comune di Campotosto (AQ) ai confini con il Lazio, circa 50 km da L’Aquila; 1424 m.s.l.m. lungo
la strada che dal passo delle Capannelle si stacca dalla s.s. L’Aquila-Teramo.
Nel territorio di Campotosto opera la banda “Gorzano”, capitanata da Adelchi Fioredonati, composta da ex
internati e combattenti di Bosco Martese.
Le vittime sono legate alla banda aquilana “Di Vincenzo”, strutturata in vari nuclei. La banda il 14 giugno del
1944 sarà incaricata dal Cln di provvedere all'ordine pubblico della città dell'Aquila.

L'episodio fa seguito ad un’azione partigiana, avvenuta nel primo pomeriggio del 17 marzo 1944 in località
Ponte  San  Giovanni  presso  Porcinaro,  nella  quale  vennero  catturati  dai  tedeschi  Giovanni  Antonelli  e
Blagoja Popovic. Quest’ultimo, che si era nascosto in un condotto della società idroelettrica “Terni”, venne
ferito e successivamente percosso.
I due vennero trascinati per diversi kilometri  legati ad un mezzo tedesco. Antonelli fu quindi condotto a
Mascioni ed impiccato davanti alla sua abitazione; Popovic, dopo essere stato torturato, venne anch’egli
impiccato (secondo una versione ad un traliccio della teleferica della diga di Provvidenza, secondo un’altra
nel vicino paese di Ortolano).

Nelle stesse ore, venne  ucciso a colpi di arma da fuoco Alimonti, che alla vista dei soldati si era messo a
correre e venne pertanto forse scambiato per partigiano.

Modalità dell’episodio:
Impiccagione (Antonelli e Popovic); uccisione con arma da fuoco (Alimonti).

Violenze connesse all’episodio:
La casa di Antonelli venne fatta saltare con bombe a mano.

Tipologia:
Rappresaglia

Esposizione di cadaveri X
Occultamento/distruzione cadaveri □

II. RESPONSABILI

TEDESCHI
Non si conosce il reparto responsabile.
In base al database Carlo Gentile, sappiamo che ad Arischia dal novembre del 1943 era stanziato il 625°
reparto della I compagnia amministrazione munizioni (Munitions.Verwaltungs-Kompanie 626), a protezione
del deposito munizioni Manfred I.

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.)



Nomi: 
ITALIANI

Ruolo e reparto 

Nomi: 

Note sui responsabili:

Tribunale competente:

Estremi e Note sui procedimenti: 

III. MEMORIA

Monumenti/Cippi/Lapidi:
1) Arischia (AQ), cimitero: tomba n. 609 con la lapide di  Blagoje Popović - la cui salma fu poi  trasferita a
Sansepolcro. La lapide è stata tolta dopo la traslazione della salma.
2) Sansepolcro (AR),  Sacrario dei caduti slavi: urna n.212 con i resti di Popovic. 

Musei e/o luoghi della memoria:

Onorificenze
Antonelli  Giovanni  fu  riconosciuto  “partigiano,  caduto  nella  lotta  di  liberazione”  dalla  Commissione
Regionale Abruzzese per il riconoscimento della qualifica di partigiano.

http://www.cnj.it/partigiani/jugoslavi_in_italia/appen.htm#b_popovic
http://www.cnj.it/partigiani/jugoslavi_in_italia/appen.htm#b_popovic


Commemorazioni

Note sulla memoria
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V. ANNOTAZIONI

Sulla  morte di  Antonelli,  il  rapporto dei  Carabinieri  riferisce che il  giovane,  ferito anche egli  in  località
Parrocchiano di Campotosto insieme ad Alimonti, venne in seguito condotto a Mascioni e quindi impiccato.
Tale interpretazione è menzionata anche nel rapporto della G.N.R.

La località Parrocchiano o Patrocchiano citata  nel rapporto dei CC RR e della G.N.R. non corrisponde ad
alcuna località del territorio  di Campotosto, la  morte dell'Alimonti  andrà probabilmente ricollegata alla
zona Mascioni.
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